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La Provincia di Varese, in funzione delle proprie competenze e attività, risorse e strumenti, s’impegna e agisce in direzione degli obiettivi

di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’Onu e della strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile.

Agenda 2030

Mobilità sostenibile
• Mobilità sostenibile casa-lavoro e cicloturismo

• Intermodalità e condivisione

• Sicurezza delle infrastrutture

Priorità

Biodiversità e rete ecologica
• Tutela ecosistemi aree protette

• Sviluppo della rete ecologica

• Controllo e contrasto specie aliene

Gestione sostenibile dei rifiuti
• Riduzione dei rifiuti

• Contrasto abbandono rifiuti

• Alte % di raccolta differenziata

• Economia circolare

Altri aspetti ambientali
• Servizio idrico integrato

• Qualità delle acque (lago di Varese)

• Qualità dell’aria (impianti termici), ecc. 

Educazione sostenibilità ambientale
• Diffusione di stili e comportamenti sostenibili 

nelle scuole e nelle famiglie

• Coordinamento tra enti

• Accordi di programma (es. Accordo 

quadro lago di Varese, ecc.)

• Pianificazione (PTCP, piano mobilità, 

piano rifiuti, ecc.)

• Reperimento finanziamenti per 

progetti

• Sviluppo e gestione progetti (es. TI 

CICLO VIA, LIFETIB, ALPTRANSIT, ecc.)

• Autorizzazioni e controlli ambientali 

• Green School (188 plessi iscritti)

• Formazione differenziata per soggetti 

(es. insegnanti, tecnici, ecc.)

• Iniziative di comunicazione (Settimana 

Europea Riduzione Rifiuti, campagne di 

comunicazione,  ecc.)

Strategie e strumenti



Piste ciclabili e 

servizi di supporto

Per noi mobilità sostenibile significa dare alle persone la possibilità di spostarsi con modalità a ridotto impatto

ambientale, sociale ed economico generato dall’uso dei veicoli privati alimentati con fonti non rinnovabili.

Sicurezza e

manutenzione 

infrastrutture

Sistema di itinerari 

di mobilità 

sostenibile

Trasporto

intermodale

Accordi e 

coordinamento 

soggetti del territorio

Investimenti e 

finanziamenti

Comunicazione,

educazione, formazione

Pianificazione 

coordinata

della mobilità 

Mobilità dolce & 

turismo



160 km di ciclovie già realizzate e altri 100 km in

progettazione in diverse fasi di avanzamento (ciclovie del

lago Maggiore, Valle Olona, Valli del Verbano, Valganna,

Valbossa, Ispra – Biandronno)

Attivazione di diversi accordi di partenariato, protocolli

d’intesa per la progettazione, il reperimento di

finanziamenti e la realizzazione delle ciclovie

Progetti speciali di mobilità ciclistica e sostenibile TI CICLO

VIA, BIKE TO WORK & JRC ISPRA, MOVE ON

Mappatura delle progettualità di mobilità sostenibile

Accordi specifici per la «sponsorizzazione» della

manutenzione di tratti di ciclovie (Lago di Varese)

Coordinamento tra enti per lo sviluppo delle progettualità

censite e l’inserimento di esse negli strumenti urbanistici



Cinzia Margiocco 
Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera (IT) 



Marco Vitali
Presidente  Pro Velo Ticino

La bici: prospettive di crescita



Paolo Pileri
DAStU, Politecnico Milano

Idee e strategie per diffondere una 

mobilità ciclistica oltre confine



Gabrio Baldi
Dipartimento del Territorio, Sezione della Mobilità

Progetti e attività in atto per una 

mobilità ciclistica e sostenibile







Mobilità ciclabile nel 
Programma di agglomerato:

 Spostamenti quotidiani

 Intermodalità

 Stazionamento

 Accessibilità

 Permeabilità

E2



Diapositiva 17

E2 Programmi d’agglomerato

Spostamenti quotidiani

Intermodalità

Mobilità aziendale

Posteggi bici

Report modale

Mobilità ciclabile quotidiana (spostamenti utilitari)

Sviluppare l’intermodalità tra trasporti pubblici e traffico lento (migliorare accesso a Stazioni FFS e fermate TP)

Accessibilità ai centri d’interesse (centri commerciali, scuole, servizi, aree di svago, ecc.)
EcneliS; 13.10.2019



Rete ciclabile regionale del 
Piano direttore (PD):

 Percorsi pianificati

 Percorsi attuati/segnalati

Principi:

 Continua

 Diretta

 Mantenuta

 Segnalata uniformemente

 Dedicata 



Rete ciclabile regionale – Stabio

- percorsi pianificati CRTM/DT



Senza 
infrastruttura

Corsia stretta Corsia larga
Strada 

moderata
Corsia 

protetta
Pista 

unidirezionale
Pista 

bidirezionale

- Livello di comfort                                                   +

BG2



Diapositiva 20

BG2 Legge sulle strade
Baldi Gabrio / t115221; 17.10.2019



Investimenti:

 23 mio per PAM1/2

 8 mio per PAM3

Rete 88 km

Attuazione 4/6 anni

Obiettivi:

> ripartizione modale
- carico traffico stradale
- emissioni (ambiente)
+ movimento (salute)
+ qualità di vita



Sistema piste Croce Grande
Ligornetto-Genestrerio-Coldrerio-Mendrisio

 6.3 mio CHF
 Lunghezza 5 km
 Larghezza 3 m



Via Laveggio
(Ligornetto-Genestrerio) 



Via Campagna Adorna
(Genestrerio) 

Via Sant’Apollonia
(Coldrerio) 



Via Cantonale
(Maroggia-Melano) 



Rete ciclabile regionale – Aggiornamento 2019-2020

- nuove potenziali misure sulla rete attuale

- ottimizzare la rete

- interventi di miglioria degli assi cantonali



Altre misure:

 Corsie miste bus/carpooling/bici

 Manutenzione stradale

 Bike Sharing

 Bici aziendali

 Mobilità aziendale 

 Posteggi bici

 Piani comunali e percorsi 
locali



Per informazioni: www.ti.ch/bici



Franco Milani
Regione Lombardia, Dirigente Struttura viabilità e mobilità ciclistica

Progetti e attività in atto per una 

mobilità ciclistica e sostenibile



Strategie e azioni regionali 

per la mobilità ciclistica



• Allo stato attuale, la bicicletta rappresenta circa il 5% degli spostamenti totali

(ovvero 720 mila spostamenti giornalieri nel giorno feriale medio). Dato

leggermente superiore alla media nazionale (collocata tra il 3 – 5% secondo

vari studi) ma nettamente inferiore rispetto a regioni nord europee di simili

caratteristiche (es. Baden Württemberg in Germania, Randstad nei Paesi

Bassi).

• Con una rete di oltre 3.850 Km la Lombardia risulta essere tra le regioni con la

rete più estesa d’Europa (12° posto) e la più estesa in Italia (1°posto), ma di

fatto molto limitata se rapportata al numero di abitanti (383 metri ogni 1.000

abitanti, rispetto ai circa 2 km ogni 1.000 abitanti per le regioni più avanzate in

Germania e nei Paesi Bassi). Inoltre, la rete risulta essere frammentata.

• Tra il 2014 e il 2016 si sono verificati oltre 13 mila scontri con ciclisti coinvolti,

di cui 150 morti e 12.947 feriti, con un costo sociale stimato superiore ai € 900

milioni. Rispetto al 2000, il numero di ciclisti coinvolti in scontri fatali è

diminuito del 26%, tuttavia cresce il numero di feriti del 56% nello stesso

periodo (2000 – 2016). A livello Europeo, non risulta (facilmente) recuperabile

un dataset sull’incidentalità per confrontare la Lombardia con altre regioni.



Regioni / PP.AA. Km totali metri ogni 1000 abitanti
Provincia Autonoma di Bolzano 443 849

Provincia Autonoma di Trento 455 843

Emilia-Romagna 2,922 653

Veneto 2,903 586

Friuli-Venezia Giulia 703 570

Valle d'Aosta 73 563

Lombardia 3,853 383

Umbria 213 237

Toscana 832 221

Piemonte 857 193

Liguria 250 157

Marche 227 145

Abruzzo 184 138

Sardegna 159 95

Puglia 290 70

Lazio 415 70

Calabria 111 56

Molise 16 52

Basilicata 29 51

Sicilia 88 17

Campania 14 84

Totale complessivo 15.107 247



Prospettive: opportunità ed elementi di attenzione

Itinerari ciclabili come elemento di 

sviluppo economico e territoriale

Qualità dell’aria (necessità di 

incidere sullo share modale) anche 

in relazione ai contenuti del PRIA

Mobilità sostenibile delle merci in 

ambito urbano

Intermodalità

Incertezza quadro di riferimento 

nazionale

Risorse finanziarie

Risorse non finanziarie (ad es. 

capacità professionale dei tecnici)

Gestione delle infrastrutture

SNCT come volano per lo sviluppo 

della rete ciclabile

Progettazione unitaria degli itinerari -

Conferenze di percorso e linee guida

Tavoli di coordinamento a livello 

regionale, provinciale, etc.

OPPORTUNITA’                                             ELEMENTI DI ATTENZIONE



Fonte: Matrice Regionale O/D 2014 

Gli spostamenti in bicicletta interni in Lombardia divisi per provincia mostrano

alcune eccellenze rappresentate da Cremona, Mantova e Lodi (sostanzialmente le

provincie caratterizzate da pendenze minime del territorio).

Spostamenti in bicicletta in Lombardia
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• Legge regionale n. 7 del 30 aprile 2009 «Interventi per favorire lo sviluppo della 

mobilità ciclistica»

• Piano regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) approvato l’11 aprile 2014

• Legge regionale n. 6 del 4 aprile 2012 «Disciplina del settore dei trasporti»

• Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) approvato il 20 

settembre 2016

• Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (Legge di Stabilità 2016 e 2017) – In 

Lombardia VENTO, SOLE e GARDA

• Legge n. 2 del 11 gennaio 2018 «Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 

bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica»

Il quadro di riferimento



«Il Programma Regionale della Mobilità e

dei Trasporti configura il sistema delle

relazioni di mobilità, sulla base dei relativi

dati di domanda e offerta, confrontandolo

con l'assetto delle infrastrutture esistenti e

individuando le connesse esigenze di

programmazione integrata delle reti

infrastrutturali e dei servizi di trasporto,

in coerenza con gli strumenti di

programmazione socio-economica e

territoriale della Regione e tenendo conto,

laddove già adottata, della programmazione

definita dalle agenzie per il trasporto

pubblico locale e dagli enti locali» (l.r. 6/12 -

art. 10, c.1)

Il quadro di riferimento regionale: il PRMT



Bike e Car sharing

Bicicletta

Ferrovie 

Bus 

Alta velocità

Parcheggi

L’intermodalità nella programmazione regionale



La mobilità ciclistica nel PRMT
La mobilità ciclistica contribuisce a 3 (su 7) obiettivi specifici del PRMT: 

- l’implementazione di una rete regionale integrata

- lo sviluppo dell’integrazione modale in relazione al trasporto 

collettivo

- lo sviluppo della mobilità sostenibile

La programmazione regionale della mobilità ciclistica, descritta in una 

logica complessiva e integrata all’interno del PRMT, è sviluppata in modo 

dettagliato all’interno del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 

(PRMC)



Il PRMC: obiettivo e strategie

Favorire approcci 

sostenibili negli 

spostamenti quotidiani e 

per il tempo libero

Percorsi ciclabili di interesse 

regionale

Integrazione con la rete locale

Intermodalità con il trasporto 

pubblico

Riconoscibilità dei percorsi

Indirizzi per la pianificazione locale 

e criteri per la programmazione



I percorsi ciclabili di interesse regionale

17 percorsi ciclabili 

(circa 3.000 km)

di cui 3 di valenza 

europea e 7 di 

valenza nazionale

3 ciclovie turistiche 

nazionali



Strategie e azioni

Percorsi ciclabili di interesse 

regionale

Integrazione con la rete locale

Intermodalità con il trasporto 

pubblico

Riconoscibilità dei percorsi

Indirizzi per la pianificazione locale 

e criteri per la programmazione

Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (SNCT)

POR FESR 2014-2020 – Misura «Mobilità ciclistica»

PNSS – Interventi per la sicurezza ciclopedonale

Bandi regionali per il cicloturismo                               

e altre iniziative regionali

Programma LIFE - Progetto PREPAIR (Po Regions

Engaged to Policies of Air)

Banca Dati e indirizzi                                           

per la georeferenziazione dei percorsi



• Collaborazione Stato/Regioni

• Condivisione con il territorio (Workshop, incontri tecnici ad hoc, Conferenza dei 

Servizi asincrona)

• Progettazione unica per 703 km (VENTO), 600 km (SOLE), 140 km (GARDA)

Il SNCT – buone pratiche





Criteri di riferimento per scelta dei lotti funzionali VENTO

Rapporto costi-benefici

Fruibilità

Accessibilità e intermodalità

Percorribilità

privilegiando la maggiore lunghezza di itinerario

ciclabile al minore costo chilometrico

in termini di lotti funzionali già pedalabili in sicurezza

o pedalabili a seguito di interventi sulle regole d’uso

integrazione con la rete stradale, il trasporto pubblico

su gomma e il trasporto ferroviario

da parte di ciclisti inesperti, utenti disabili, utenti

deboli e nuclei familiari



Aggiornamento del PRMC

Evoluzione norme (L. 
2/18, DM 375/17) 

Integrazione

Evoluzione del 
contesto di 
riferimento

Concertazi
one con il 
territorio



Aggiornamento del PRMC

Evoluzione norme (L. 
2/18, DM 375/17) 

Integrazione

Evoluzione del 
contesto di 
riferimento

Concertazione 
con il territorio

Integrazione tra reti

Integrazione tra reti e servizi

(tariffe integrate, informazione,

…)

Integrazione tra piani di livelli

diversi (rete europea,

programmazione nazionale,

PRMC, piani strategici della

mobilità ciclistica comunale e

provinciale, Piani Urbani della

Mobilità Sostenibile, Piani Urbani

del Traffico,…)

e di settori diversi

(PRMC, PTR, PPR, PRIA, …)



Prospettive: criteri di riferimento

Sicurezza 

(limitazione dei tratti in 

promiscuo e delle 

discontinuità, 

regolamentazione del 

traffico)

Semplicità

(nella definizione dei 

tracciati e delle soluzioni 

tecniche)

Flessibilità modale

(integrazione con altri 

modi di trasporto) 

Economicità

(efficienza nella scelta dei 

tracciati e nelle scelte 

progettuali)

Attrattività

(interazione con emergenze 

naturali, paesaggistiche, 

culturali, storiche, 

architettoniche)



Analisi costi / Benefici (ACB)

Il nuovo PRMC non potrà prescindere da una seria analisi sulle ricadute di

carattere economico inteso nel senso più ampio del termine, estesa a tutti gli

ambiti coinvolti dal settore per la realizzazione di una rete di viabilità ciclabile.

Quindi innanzitutto:

• Sostenibilità finanziaria (analisi relativa al costo dell’opera parametrata con

i costi standard e con il costo opportunità per le risorse utilizzate)

• Impatto economico (capacità di generare/ridurre valore economico sul

territorio interessato)

• Costi interni (diretti ed indiretti) ed esterni (analisi economico/sociale :

«profittabilità sociale» dell’investimento»): ANALISI ACB



Analisi costi / Benefici (ACB)

Esame di tutti gli impatti causati da un progetto e dalle sue alternative con

l’obiettivo di verificare l’efficienza allocativa dell’investimento rispetto agli

obiettivi di benessere complessivo della società.

In una ACB, tutti gli effetti attribuibili direttamente, indirettamente e indotti da

un progetto sono mappati e confrontati con l’investimento finanziario previsto.

Oltre agli effetti monetari, l’analisi quantifica e monetizza tutti gli effetti più

ampi sulla qualità della vita, l’accessibilità, l’economia, la natura e l’ambiente

urbano.

La monetizzazione degli effetti li rende comparabili con i costi, creando una

panoramica integrale dei meriti e dei limiti di ogni scenario e aiutando quindi

gli amministratori ad effettuare delle scelte ponderate e a discutere in maniera

razionale sull’utilità dei diversi interventi.

Fonte: Decisio



Grazie per l’attenzione

Riferimenti

Struttura «Mobilità e viabilità ciclistica»

franco_milani@regione.lombardia.it

Tel. +39.02.6765.4908



Sara Barbieri e Paolo Landini
Provincia di Varese, ufficio sostenibilità ambientale 

Obiettivi e attività del progetto



TI-CICLO-VIA

PISTA CICLABILE ANALISI E 

PIANO D’AZIONE

COMUNICAZIONE AZIONI PILOTA



PISTA CICLABILE

TI-CICLO-VIA è parte del Corridoio

Regionale n. 16 Valle Olona

Si connette alla rete nazionale ed

europea:

• Bicitalia 2 - Ciclovia del Po

Eurovelo 8 - Ciclovia del Mediterraneo

• Bicitalia 3 - Ciclovia Francigena

Eurovelo 5 - Via Romea Francigena

• Bicitalia 12 – Pedemontana Alpina



ANALISI E PIANO D’AZIONE

1.Analisi dello stato attuale del sistema di mobilità ciclistica/sostenibile e delle

relative dinamiche:

dati domanda/offerta mobilità, mappatura stakeholders, sistema di indicatori,

data base georeferenziato, Rapporto sulla mobilità ciclistica e sostenibile

transfrontaliera

2. Piano d’azione TI CICLO VIA, un sistema di azioni con i seguenti obiettivi:

• uso diffuso e multifunzionale della ciclovia: bike to work, school, fun, pedoni

• sinergie tra mobilità ciclistica e attività storio-culturali-sportive, economiche, sociali

• intermodalità ciclistica: bici treno, bici bus, bici-auto

• sensibilizzazione, promozione, incentivazione alla mobilità ciclistica e 

sostenibile di cittadinanza, aziende, frontalieri, scuole, enti locali, soggetti 

settore turistico e del tempo libero

• gestione sostenibile dell'infrastruttura e dei servizi accessori (modelli 

replicabili)



COMUNICAZIONE 

TI CICLO VIA prevede lo sviluppo e la realizzazione di una strategia di 

comunicazione multi soggetto e multi strumento

Finalità strategia di comunicazione: motivare le persone a preferire la bici e 

coinvolgere i portatori d'interesse a sostenere e ad inserire la mobilità 

ciclistica nelle loro strategie di sviluppo

Target: grande pubblico (residenti, pendolari, city users, studenti, turisti, ecc.) 

+ organizzazioni pubbliche e private influenti sulla mobilità del territorio come 

decisori/attuatori di politiche ed investimenti

Strumenti: comunicazione online (sito internet, banner per altri siti, social 

network), comunicazione scritta e visiva (brochure, locandine, manifesti), 

comunicazione video (brevi spot), eventi sul territorio (bike to fun/bike to work) 

e iniziative nelle scuole (bike to school), convegni



AZIONI PILOTA

TI CICLO VIA prevede la sperimentazione di azioni pilota che possano 

attivare buone pratiche replicabili

BIKE TO WORK: percorso di formazione indirizzato ad aziende del territorio, 

amministratori e funzionari pubblici per sviluppare le competenze sul tema e 

organizzazione di iniziative/eventi dedicati (autunno/inverno 2019 – primavera 

2020)

BIKE TO SCHOOL: percorso di formazione per le scuole del territorio 

interessate a sviluppare concretamente una mobilità casa-scuola sostenibile 

(anno scolastico 2020/2021) 

BIKE TO FUN: eventi lungo la ciclovia, nelle stazioni e in altri luoghi strategici 

del territorio per raggiungere il più ampio numero di persone (es. cicloraduno, 

festival cinema e bici, manifestazione con bici vintage, e-bike point, mostre, 

flash mob ecc.) – primavera 2021



Cristiano Tenti e Fabrizio Donadini
Provincia di Varese e Comune di Valmorea

La ciclovia della valle del Lanza
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STAZIONE 
FERROVIARIA
DI CANTELLO

PROVINCIA
DI VARESE

PROVINCIA
DI COMO

MALNATE

BIZZARONE

RODERO

VALMOREA

CANTELLO

SOLBIATE

CON CAGNO

CLIVIO

FALOPPIO

GAZZADA

SCHIANNO

MORAZZONE

INDUNO

OLONA

ARCISATE

ALBIOLO

BEREGAZZO

CON

FIGLIARO
BINAGO

CASTELNUOVO

BOZZENTE

VARESE

VEDANO OLONA

VENEGONO

SUPERIORE

VIGGIU`

RONAGO

OLGIATE

COMASCO

OLTRONA DI SAN MAMETTE

UGGIATE

- TREVANO

MENDRISIO

COLDRERIO

LIGORNETTO

STABIO

NOVAZZANO

Parco
Primo

Maggio

Parco
Cintura Verde

Sud Varese

Parco
Valle del

Lanza

Parco Rile
Tenore Olona

Parco Valle
della Bevera

SVIZZERA

Source: Esri, DigitalGlobe, GeoEye, Earthstar Geographics, CNES/Airbus DS, USDA, USGS, AeroGRID, IGN,

and the GIS User Community

AREA 4 - AMBIENTE E TERRITORIO

Progetto Interreg V-A
Italia - Svizzera "TI CICLO VIA

sviluppo di un sistema di mobilità ciclistica
trasfrontaliera nei territori delle valli dell'Olona,

del Lanza e del Mendrisiotto"

TRATTO MALNATE (VA) - LOC. GAGGIOLO (VA)

Comuni  di    Malnate  (VA), Cantello  (VA), Bizzarone (CO),
Valmorea  (CO),  Rodero  (CO),  Solbiate  con  Cagno (CO)

COMUNE DI VALMOREA

TI CICLO-VIA

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale

PISTA CICLOPEDONALE ESISTENTE - COMUNE DI CANTELLO

POSSIBILI VARIANTI AL TRACCIATO PRINCIPALE

ALTRI LOTTI

PERCORSI CICLOPEDONALI SU TERRITORIO ELVETICO
(Tratto Dogana Gaggiolo - Genesterio)

TRATTO ESISTENTE PISTA CICLABILE DELLA VALLE OLONA

Comuni TI CICLO-VIA

Fiumi

Ex Ferrovia della Valmorea

n¤ Stazioni

Ferrovie

Viabilità

â
â
â â â â â

â
â

ââââ

Confini comunali

Confini provinciali

Zone Speciali di conservazione - Rete Natura 2000

Parco Cintura Verde Sud Varese

Parco Primo Maggio

Parco Rile Tenore Olona

Parco Valle del Lanza

Parco Valle della Bevera

PERCORSI ESISTENTI DEL PLIS VALLE DEL LANZA

LOTTO 1 - Tratto da SS342 "Briantea" a Mulino del Trotto

LOTTO 2 - Tratto da Mulino del Trotto a Valico del Gaggiolo

SOTTOPASSO PEDONALE ALLA STAZIONE

Legenda

PERCORSI CICLOPEDONALI SU TERRITORIO ELVETICO
SU VIABILITA' ORDINARIA (Tratto Dogana Gaggiolo - Genesterio)



Alessandro Giacomel
DAStU, Politecnico Milano

Il Piano d’azione TI CICLOVIA



Chi siamo

Prof. Paolo Pileri – Referente tecnico scientifico

Arch. Alessandro Giacomel

Dott. Arch. Federica Bianchi

Prof. Paolo Beria

Ing. Samuel Tolentino

Ing. Vardhman Lunkar



L’ambito di progetto



Obiettivi e tempi

Fase 1 – WP3

Analisi dello stato attuale del sistema di mobilità ciclistica/sostenibile e 

delle relative dinamiche

Fase 2 – WP5

Piano d’azione TI-CICLO-VIA

27 settembre 2019

Affidamento incarico
28 febbraio 2020

Consegna rapporto fase 1

Dicembre 2020

Avvio attività fase 2

30 novembre 2020

Consegna Piano d’azione



Attività

1. Analisi e valutazione di dati e informazioni esistenti e disponibili su domanda/offerta

mobilità ciclistica e sostenibile;

2. Mappatura stakeholders con competenze/interessi potenziali e/o che hanno intrapreso delle

politiche concrete di sostegno alla mobilità ciclabile e sostenibile;

3. Individuazione e calcolo di un sistema di indicatori in grado di valutare per il territorio

d'interesse di TI-CICLO-VIA, la domanda e l’offerta attuale di mobilità ciclistica e sostenibile;

4. Elaborazione di un data base georeferenziato compatibile con il Sistema Informativo

Territoriale (SIT) della Provincia di Varese;

5. Redazione del documento ufficiale del rapporto sulla mobilità ciclistica e sostenibile

transfrontaliera.

Fase 1 – WP3

Obiettivo. Analisi dello stato attuale del sistema di mobilità 

ciclistica/sostenibile e delle relative dinamiche



Attività

1. Definizione e condivisione di uno scenario di sviluppo della mobilità ciclistica e sostenibile

nell’ambito del territorio del progetto Interreg;

2. Definizione di una strategia* condivisa individuando per ogni obiettivo le modalità attraverso le 

quali raggiungerli ovvero descrivendo le azioni proposte;

*strategia da raccordare con quella più ampia di Regione Lombardia e del Canton 

Ticino in particolare per quanto riguarda il tema della mobilità ciclo-pedonale.

3. Redazione del documento** del piano d’azione TI-CICLO-VIA che dovrà essere di semplice 

lettura;

**corredato di prodotti non tecnici e divulgabili per esempio nelle scuole così come nei 

luoghi del lavoro

4. Supporto all’impostazione e organizzazione di un osservatorio transfrontaliero per la 

mobilità ciclistica e sostenibile.

Fase 2 – WP5

Obiettivo. Piano d’azione TI-CICLO-VIA



In itinere

Sopralluoghi Raccolta dati e rapporti

Interviste Incontri

(…)



Davide Marconi
Mobitrends

Le attività in programma nel breve periodo:

Il percorso di formazione BIKE TO WORK



Bike to Work – Pro Velo Svizzera
• Obiettivo: promuovere la salute tramite l’utilizzo della bicicletta

durante un mese per il tragitto casa-lavoro
• Le aziende si iscrivono e formano delle squadre
• La squadra che percorre più chilometri in bicicletta vince un

premio.
• www.biketowork.ch
• Esempio: 7 Aziende di Stabio con 28 squadre per 108 persone

Mese della mobilità sostenibile – Mobitrends SA
• Iniziativa nata nell’ambito dell’elaborazione di diversi Piani di

mobilità aziendale per comprensori lavorativi in Ticino
• Obiettivo: far (ri-)scoprire la mobilità lenta, tramite prove

gratuite (e-bike, bici pieghevole elettrica, monopattino elettrico)
sul percorso casa-lavoro e/o per attività professionali.

• Possibilità di inserire concorsi per incentivare la partecipazione
o di estendere la promozione al trasporto pubblico e agli
scooter elettrici.

PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ LENTA



Prestazioni a favore delle aziende:
• Comunicazione verso i collaboratori (posta elettronica,

volantini, poster)
• Giornata informativa in azienda con informazioni anche

sulla sicurezza della mobilità elettrica
• Ev. concorso Mobility Jackpot, che prevede l’estrazione

settimanale di un buono Reka di fr. 20.- che viene attribuito
se ci si è spostati in bicicletta, in caso contrario il premio
rimane nel jackpot della settimana successiva

• Ev. concorso generale per la partecipazione con un premio
del valore di fr. 150.-

• Messa a disposizione di biciclette elettriche, bicicletta
pieghevole elettrica e monopattini elettrici (incl. accessori)
per un mese

• Gestione prenotazioni tramite l’app MobAlt
• Possibilità di estendere la promozione ad abbonamenti del

trasporto pubblico (CH/IT) e a scooter elettrici.

PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ LENTA

IL MESE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE



Prestazioni a favore dei collaboratori:

• Possibilità di utilizzare i mezzi da 4 a 7 giorni per tutte le forme di mobilità
(casa-lavoro, spostamenti professionali, tempo libero)

• Il veicolo viene fornito con tutto il materiale necessario come casco,
mantellina per la pioggia, lucchetto e luci.

• Sottoscrizione di una liberatoria per le questioni assicurative.

PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ LENTA

IL MESE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE



• Il tema della sicurezza in bici e con le e-bike, è importante anche per le
aziende (costi assicurazione infortuni e perdita di forza lavoro)

• Nel percorso informativo del progetto di TICICLOVIA verranno indicate le
regole di spostamento con le e-bike sia su territorio CH che italiano

CORSO per aziende organizzato dall’UFFICIO PREVENZIONE INFORTUNI:
Martedì, 3 Marzo 2020 a Lugano Paradiso

IL MESE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

SICUREZZA ALLA GUIDA DI E-BIKE



Decreto cantonale concernente la concessione di contributi per la
mobilità aziendale:
• realizzazione di posteggi per biciclette:

• fr. 500.–/posto bici coperto con sistema di posteggio
• fr. 1’000.–/box per bici

• acquisto di biciclette:
• contributo pari al 50% della spesa computabile fino ad un massimo di fr. 

500.–/bicicletta convenzionale rispettivamente di fr. 1’500.–/bicicletta 
elettrica.

Incentivi comunali:
• Comune di Stabio: Sussidio del 20% sul prezzo di acquisto (iva inclusa) 

ritenuto un massimo di fr. 800.00
• Città di Mendrisio: 20% dei costi sostenuti e dimostrabili per la realizzazione 

di una o più misure contenute nel Piano della mobilità.

MOBILITÀ SOSTENIBILE 

INCENTIVI PER LA MOBILITÀ CICLABILE



Web www.mobalt.ch Mail info@mobalt.ch Tel. +41 (0)91 220 28 10

Grazie dell’attenzione!
Davide Marconi

Mobitrends SA
Via Somaini 7, 6900 Lugano
+41 (0)91 220 28 10
davide.marconi@mobitrends.ch

MAGGIORI INFORMAZIONI



Domande dal pubblico
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